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The game 
Alessandro Baricco 
Einaudi, 2018  
 
Quella che stiamo vivendo non è solo una rivoluzione tecnologica fatta di nuovi 
oggetti, ma il risultato di un'insurrezione mentale. Chi l'ha innescata - dai pionieri di 
Internet all'inventore dell'iPhone - non aveva in mente un progetto preciso se non 
questo, affascinante e selvaggio: rendere impossibile la ripetizione di una tragedia 
come quella del Novecento. Niente più confini, niente più élite, niente più caste 
sacerdotali, politiche, intellettuali.  
 
Alessandro Baricco, scrittore e fondatore della scuola Holden di Torino  
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Uno dei concetti più cari all'uomo analogico, la verità, diventa improvvisamente 
sfocato, mobile, instabile. I problemi sono tradotti in partite da vincere in un gioco per 
adulti-bambini.  
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Le persone sensibili hanno una marcia in più 
Rolf Sellin 
Feltrinelli, 2013  
 
La predisposizione innata a percepire gli stimoli in modo più differenziato e intenso 
rispetto alla media è spesso un vantaggio, ma di frequente è vissuto con disagio. 
Anche perché non sempre questo dono viene apprezzato dagli altri e, nonostante 
l'ipersensibile tenda a rinunciare a se stesso adeguandosi alle esigenze degli altri, 
non mancano i rimproveri: "Devi sempre essere così emotivo?" Molti, così, soffrono 
per questo loro aspetto caratteriale: sono più vulnerabili, più soggetti allo stress e 
spesso insicuri. L'autore affronta qui questo problema, ancora ampiamente ignorato 
e poco trattato, aiutando gli ipersensibili a capire il motivo del loro "sentirsi diversi".  
 
Rolf Sellin, psicoterapeuta 

 
Perché è un libro importante per un formatore? 

Gli spunti di riflessione, i numerosi suggerimenti sono utili a chi vuole imparare a 
gestire da solo e in modo costruttivo la propria sensibilità, sia nella vita privata sia 
professionale, e a proteggersi in modo più efficace a livello mentale ed energetico, 
così che l'ipersensibilità possa tornare a essere quello che realmente è: 
un'incomparabile risorsa interiore. 
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Mio fratello 
Daniel Pennac 
Feltrinelli, 2018  
 
Poco tempo dopo la morte del fratello Bernard, Daniel Pennac allestisce una lettura 
scenica di un celebre racconto di Melville, «Bartleby lo scrivano». Per il personaggio 
di Bartleby, lui e Bernard avevano la medesima predilezione. Alternando qui gli 
estratti del suo adattamento teatrale di Bartleby e gli aneddoti su Bernard, ricordi 
affettuosi, divertenti o spietati, battute piene di humour e di lucidità, Daniel Pennac 
tratteggia il ricordo del fratello scomparso, vero e proprio complice, insostituibile 
compagno di vita. E al contempo mette in luce una singolare affinità tra i due 
personaggi. Come Bartleby, Bernard era sempre più incline a ritrarsi deliberatamente 
dalla vita sociale, a un rifiuto categorico di aggravare l'entropia.  
 
Daniel Pennac, scrittore 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Alla testimonianza di affetto fraterno, Pennac affianca riflessioni appassionate sul 
teatro, la recitazione e le maschere sociali. Il tutto costituisce un singolare libro 
d'amore, insieme profondo, lucido e toccante. 
 


